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R E G O L A M E N T O C O M U N A L E 

PER LA DISCIPLINA DEGLI IMPIANTI DI SEGNALETICA STRADALE 

INDUSTRIALE - COMMERCIALE - ARTIGIANALE - DIREZIONALE - RICREATIVA 

 
********************* 

 
Art. 1 - OGGETTO. 

 Il presente regolamento disciplina l'istallazione su piazze e vie pubbliche di impianti di 

segnaletica industriale, commerciale, artigianale, direzionale, ricreativa e la relativa manutenzione. 

 

 

Art. 2 - CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI. 

 Gli impianti di segnaletica di cui all'art. 1, tenuto conto delle disposizioni del vigente codice 

della strada, e delle caratteristiche urbanistico - ambientali della zona nella quale verranno istallati, 

dovranno avere le seguenti caratteristiche : 

- cartelli segnaletici formato 125 x 25 in estruso di alluminio 25/10 di spessore verniciato a fuoco 

con fondo e filetto ricoperto con pellicole serigrafate al computer e rifrangenti e comunque nel 

rispetto del vigente Codice della Strada; 

- quadri a pannello tipo “dibond” nelle dimensioni sotto riportate, raggruppanti più insegne con 

relative scritte realizzate con materiale e metodi appropriati e comunque nel rispetto del Codice 

della Strada; 

- cartelli e quadri raggruppanti saranno sostenuti da pali doppi in tubolare di ferro/acciaio comunque 

zincato, verniciati con colore grigio micaceo, collegati tra loro da cartello, posto sulla sommità, con 

riportato su sfondo colorato chiaro (da concordare con l’ UTC), stemma e scritta a colori del 

Comune. 

 Gli impianti sopra citati, se posti in parallelo alla viabilità e comunque sentito l’Ufficio 

Tecnico e/o la Polizia Municipale, non potranno contenere più di n. 6 indicazioni, con altezza 

minima da terra del primo segnale di cm. 150, mentre se posti perpendicolarmente alla strada, non 

più di n. 3 indicazioni, con altezza minima da terra del primo segnale di cm. 210.  

 Le caratteristiche tecniche dei cartelli, dei quadri raggruppanti e dei pali sono 

dettagliatamente descritti negli schemi grafici allegati al presente regolamento (allegati A e B).  

 

 

Art. 3 - PRESCRIZIONI PARTICOLARI. 

 Ogni impianto potrà contenere non più di 3 o 6 indicazioni o scritte, come da caratteristiche 

meglio specificate nell’art. 2.  

Non potranno essere installati ulteriori impianti nell'area interessata fino a completamento 

degli impianti già autorizzati, secondo le caratteristiche tecniche riportate negli schemi grafici 

allegati al presente regolamento e comunque per un massimo di due impianti uniti.  
Eventuali deroghe potranno essere concesse, in caso di motivate situazioni particolari, 

previo parere favorevole della Giunta Comunale. 
 Chiunque intenda istallare cartelli segnaletici sugli impianti già autorizzati dovrà avere il 

consenso scritto del proprietario dell’impianto. 

 

 

Art. 4 - RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE. 

 Chiunque intenda installare impianti e relativi cartelli segnaletici oggetto del presente 

regolamento dovrà presentare apposita domanda in bollo, utilizzando la modulistica comunale, 
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contenente i seguenti dati: 

a)  l'indicazione delle generalità, della residenza o domicilio legale e del codice fiscale del 

richiedente e/o della Ditta/Società rappresentata; 

b)  l'ubicazione esatta del luogo dove si intende installare gli impianti; 

c)  la descrizione ed il dimensionamento degli impianti; 

d)  il preciso impegno a garantire la corretta manutenzione ordinaria e straordinaria dell'impianto 

stesso, a pagare eventuali imposte e tasse previste dalla legge e ad accettare tutte le condizioni 

prescritte nel presente regolamento comunale.  

e)  il preciso impegno ad adeguarsi ad eventuali prescrizioni che, per ragioni di pubblico interesse, 

verranno disposte dal comune anche successivamente al rilascio dell'autorizzazione stessa. 

 Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

- planimetria catastale con individuazione dell’area (se l’ubicazione interessa la viabilità 

provinciale, nel centro abitato di San Maurizio d’Opaglio, la stessa dovrà essere comprensiva 

dell’indicazione della chilometrica di riferimento);  

- bozzetto dell’impianto proposto conforme agli schemi tipo allegati al presente regolamento; 

- documentazione fotografica del sito interessato; 

- simulazione grafico o fotografica dell’intervento; 

- autodichiarazione con la quale si attesti che l’impianto che si intende collocare è stato calcolato 

e realizzato e verrà posto in opera, tenendo conto della natura del terreno e della spinta del 

vento, in modo da garantirne la stabilità; 

- consenso scritto del proprietario dell’impianto (in caso di aggiunta segnali su impianti 

esistenti); 

- consenso scritto del proprietario dell'area sulla quale viene installato l'impianto se diverso dal 

Comune; 

- eventuale documentazione da inoltrare alla Provincia se l'installazione dell’impianto interessa 

la viabilità provinciale nel centro abitato di San Maurizio d’Opaglio; 

- eventuale richiesta di autorizzazione paesaggistica per le installazioni di impianti che ricadono 

in aree soggette a vincolo paesaggistico-ambientale; 

- ogni eventuale documentazione integrativa richiesta dagli uffici competenti. 

 

 

Art. 5 - RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE. 

 Esaminata la completezza dell’istanza, esperita l’istruttoria della pratica ed acquisito il 

parere favorevole dell’Ufficio di Polizia Municipale, il competente Responsabile del Servizio, fatti 

salvi gli adempimenti relativi all’acquisizione dell’eventuale nulla-osta della Provincia o 

dell’eventuale autorizzazione paesaggistica, rilascia l’autorizzazione alla posa dell’impianto entro e 

non oltre 30 giorni dalla data di ricezione della richiesta, previo pagamento dei relativi diritti di 

segreteria, ovvero, tenuto conto dell'ubicazione, dell’esistenza in loco di altri impianti non 

completati e/o delle eventuali problematiche relative alla sicurezza stradale, comunica i motivi 

ostativi all’accoglimento dell’istanza, ai sensi del vigente Regolamento Comunale sul Procedimento 

Amministrativo. 

Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione di cui sopra gli istanti 

hanno la facoltà di presentare per iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da 

documenti utili per il riesame dell’istanza. 

 Le richieste pervenute dovranno essere istruite ed autorizzate seguendo l'ordine cronologico 

di ricezione delle stesse risultante dal timbro di protocollo d'arrivo. 

 

 

Art. 6 - DECADENZA E REVOCA DELL’AUTORIZZAZIONE. 

 La decadenza e/o la revoca dell’autorizzazione potrà essere formulata per i seguenti motivi: 
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- mancato pagamento delle imposte e tasse comunali eventualmente dovute per l'installazione o il 

mantenimento dell'impianto; 

- reiterate violazioni agli obblighi previsti nel presente regolamento o nell’autorizzazione stessa; 

- mancata installazione dell’impianto entro un anno dal rilascio dell’autorizzazione; 

- violazioni di norme di legge o regolamentari operanti in materia; 

- mancata effettuazione della manutenzione periodica dell’impianto, delle insegne e delle loro 

strutture di sostegno; 

- mancata apposizione sull’impianto della targhetta identificativa prevista dal vigente Codice della 

Strada; 

- mancata richiesta di rinnovo per il mantenimento dell’impianto entro la scadenza naturale 

dell’autorizzazione (tre anni dalla data di rilascio). 

 Il Responsabile del Servizio potrà, in qualsiasi momento, con proprio provvedimento, 

revocare l'autorizzazione rilasciata per ragioni di pubblico interesse, senza che venga riconosciuto al 

titolare dell’autorizzazione alcun diritto o indennità a titolo di risarcimento danni. 

 

 

Art. 7 - VERIFICHE E CONTROLLI. 

 Il titolare dovrà eseguire i lavori di posa degli impianti in conformità a quanto prescritto 

nella relativa autorizzazione e, ultimati gli stessi, dovrà darne comunicazione scritta al Comune 

anche ai fini dell'applicazione di eventuali imposte e tasse dovute. 

 L’Ufficio di Polizia Municipale verifica che gli impianti esistenti siano stati realizzati in 

conformità alle autorizzazioni rilasciate e siano tenuti in buone condizioni di funzionalità ed 

efficienza, segnalando al competente Responsabile del Servizio eventuali irregolarità, nonché la 

presenza di eventuali impianti abusivi o scaduti.  

 

 

Art. 8 - MANCATA MANUTENZIONE, INSTALLAZIONI ABUSIVE E RINNOVI. 

 Qualora venga accertata da parte degli uffici competenti la mancata o non corretta 

manutenzione degli impianti, l'installazione di impianti abusivi o il mancato rinnovo 

dell’autorizzazione, il Responsabile del Servizio, con proprio provvedimento e/o ordinanza, 

diffiderà gli interessati a provvedere in merito per regolarizzare la posizione accertata, assegnando 

loro un congruo termine per il ripristino.  

 Decorso infruttuosamente tale termine, si provvederà alla rimozione d'ufficio dell’impianto, 

addebitando ai responsabili le relative spese, nonché le eventuali sanzioni previste dal vigente 

Codice della Strada e/o dai vigenti Regolamenti Comunali.  

 Il materiale rimosso verrà tenuto a disposizione del proprietario mediante deposito presso il 

magazzino comunale per un tempo massimo di mesi sei.  

Decorso tale termine, senza che il proprietario ne faccia apposita richiesta scritta, previo 

pagamento delle spese di rimozione, detto materiale verrà smaltito direttamente dal Comune, con 

conseguente recupero coatto di tutte le spese sostenute nei modi e forme di legge, oltre all’addebito 

delle relative sanzioni previste dal vigente Codice della Strada e/o dai vigenti Regolamenti 

Comunali.  

 

 

Art. 9 - IMPIANTI IN ZONA SOGGETTA AL PIANO PAESISTICO FASCIA A LAGO 

 Tutti gli impianti di cui all'art. 1, previo ottenimento della relativa autorizzazione 

paesaggistica potranno essere installati anche nelle zone soggette al Piano Paesistico Fascia a Lago, 

approvato dalla Regione Piemonte con D.C.R. n. 220-2997 del 29.01.2002. 
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Art. 10 - NORME TRANSITORIE E FINALI. 

 I soggetti titolari di impianti esistenti dovranno adeguarsi alle norme previste nel presente 

regolamento entro il termine di validità dell’autorizzazione in corso.  

 Decorso detto termine opererà quanto disposto dall'art. 8 del presente regolamento.  

 Vengono abrogate tutte le disposizioni dei regolamenti comunali incompatibili con le norme 

previste nel presente regolamento. 

Per quanto non previsto nel presente regolamento trovano applicazione tutte le disposizioni 

di leggi vigenti in materia. 

 

 

Art. 11 - ENTRATA IN VIGORE. 

 Il presente regolamento entra in vigore il giorno in cui diviene esecutiva la relativa delibera 

di approvazione. Il presente regolamento e le sue successive modifiche verranno rese pubbliche 

mediante affissione di appositi avvisi all’albo pretorio comunale e nei consueti luoghi pubblici di 

affissione. 

 

 

****************** 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati: 

- schema tipo allegato A (impianto singolo); 

- schema tipo allegato B (impianto doppio). 
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